 PROGETTO DONNE IMMIGRATE
“DONNE CITTADINE DEL MONDO”
La costituzione del Graal in Associazione di Promozione Sociale e la disponibilità di una sede situata in una zona di Milano ad alta densità migratoria (24% di immigrati/e sul totale dei residenti) e con problemi di integrazione,  accanto al desiderio di realizzare una attività Graal nella linea della giustizia sociale, sono stati lo stimolo a pensare ad un progetto di incontro con le donne immigrate.

Nel 2011, nell’ambito dell’Associazione, si è costituito un gruppo di lavoro, costituito sia da donne Graal che amiche, con competenze diversificate (consulente del lavoro, medico, insegnante, esperta di contabilità, assistente sociale), tra cui una giovane  venticinquenne che stava completando gli studi universitari alla Facoltà di Scienze Politiche e che aveva già collaborato ad un incontro del Graal Internazionale. Questo team ha lavorato per circa un anno per avviare la conoscenza diretta del territorio, che vede presenti numeroso iniziative socio-culturali ( tra queste, molte proposte di studio dell’italiano per stranieri/e), che coinvolgono sia persone italiane che immigrate).
Tale attività ci ha permesso di mettere a fuoco un progetto prevalentemente educativo, con l’obiettivo di costruire legami tra donne immigrate e italiane, al fine di favorire un interscambio ed una crescita reciproca, nell’ottica di una società futura più integrata. Già in questa fase è stato prezioso il contatto e la collaborazione con una Associazione fondata da donne peruviane, presente nel quartiere, “La Misericordia”. 
Nella primavera del 2012,  in occasione dell’8 marzo, abbiamo iniziato ad incontrare le donne, presso la sede Graal, nell’orizzonte di “Donne Cittadine del Mondo”. La partecipazione ad un Bando regionale per le Associazioni di Promozione Sociale ci ha spinto ad articolare un progetto più articolato ed organico, che ha ripreso il titolo citato.
A partire dall’approvazione e finanziamento del progetto, nel dicembre 2012 sono iniziati gli incontri con cadenza mensile, che hanno visto impegnate, in vista di esperti/e, sia persone del team che professioniste/i (pedagogista -sindacalista – avvocato – esperta in comunicazione). Molto del lavoro svolto sia nella preparazione che nello svolgimento del lavoro è stato effettuato a livello volontario dall’équipe Graal, che si incontrava quasi ogni settimana in sede. Si è individuata la domenica pomeriggio come un momento favorevole per gli incontri, visto che tutte le partecipanti sono impegnate con attività lavorative e in famiglia. Si riporta il  piano degli incontri e sintetici stralci dei contenuti.
La mappa dei nostri incontri
LA FAMIGLIA TRA PROBLEMI E RISORSE – 2 dicembre 2012 e 20 gennaio 2013 –
a cura di Adriana De Benedictis

 “ La famiglia è uno degli strumenti con cui si trasmettono dei modelli per ordinare la società. Bisogna incrementare un’educazione alle relazioni, si tratta di una società con persone che nel corso della vita arrivano a maturare relazioni mature. No modelli familiari quindi ma diversi tipi di relazione.

“Le famiglie ricongiunte non sono più quelle lasciate nel paese d'origine: può succedere che i figli, diventati adolescenti e costretti ad immigrare in Italia, vivano un senso di abbandono iniziale e non riescano anche dopo anni ad inserirsi, vivendo in seguito anche un senso di fallimento. Per superare queste difficoltà spesso si fa ricorso a risorse interiori, all'aiuto delle persone autoctone più che delle comunità etniche e soprattutto alla capacità e possibilità di stare insieme e condividere”

LAVORO: I CONTRATTI - 17 febbraio  - a cura di Elda Sartirana

“A partire dalle esperienze delle partecipanti si sono individuate le seguenti tipologie: 

· lavoro a tempo indeterminato: maggiori garanzie, attività regolare, esistenza di un contratto nazionale 

· lavoro in cooperativa: condivisione tra i soci delle esperienza di lavoro, regolamento differenziato, potere decisionale 

· contatto a progetto: occupazione parasubordinata, no contratto nazionale, i doveri sono gli stessi di un dipendente sebbene sia prevista una certa autonomia, no tredicesima, no TFR, no malattia.”

LAVORO, DIRITTI E DOVERI – 10 marzo - a cura dell’Avv. Esposti
ART 36 Costituzione italiana: 

“Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa. La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla legge. Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi.” 
LA COMUNICAZIONE E' CONDIVISIONE – 14 aprile – a cura di Grazia Macchieraldo
“le reazioni sono diverse perché ognuno reagisce secondo la propria individualità...Ognuno si relaziona con il mondo secondo la propria “mappa” interiore, cioè la propria personale rappresentazione del mondo e comunicare vuol dire mettere a confronto mappe diverse.”

GLOBALIZZAZIONE E CITTADINANZA – 19 maggio e 16 giugno  
a cura di Samantha Pietravalle e Claudia Poggi

Dallo scambio in gruppo è emerso che Globalizzazione è definita: “Scambio – movimento – si sa in tempo reale quello che succede, internet, comunicazione immediata – sfruttamento a livello mondiale – squilibrio di reddito – accaparramento della terra – morte, rapina da parte di Bush (esperienza del Salvador) – mercato capitalista sempre più spinto – riciclaggio dei soldi sporchi”

“Sono importanti i vari aspetti che costituiscono la cultura di un popolo: la lingua, la storia, la religione, gli usi e costumi, l’insieme di conoscenze, tradizioni e saperi. “

VIVERE L'INTERCULTURALITA' – 15 settembre
a cura di Samantha Pietravalle e Pia Zuccolin

All’interno delle differenze culturali, si sono presi in esame i riti di passaggio.

“I riti di passaggio permettono di legare l'individuo al gruppo, ma anche di strutturare la vita dell'individuo a tappe precise, che permettono una percezione tranquillizzante della persona nel rapporto con la sua temporaneità e con la sua mortalità. Questo fenomeno ha dunque un ruolo importante per la persona, per la relazione tra la persona  e il gruppo e per la coesione del gruppo nel suo insieme”.

SALUTE E BENESSERE  - 6 ottobre – a cura di Paola Pugni
Definizione di SALUTE dell'Organizzazione Mondiale della Salute: “Stato di completo benessere fisico, psichico, sociale” e non semplicemente assenza di malattia.”

E' bene rendersi conto che la medicina non è onnipotente. Ci sono malattie che non si possono guarire ma si possono curare e altre ancora che non hanno nemmeno cure efficaci. Bisogna saper riconoscere dei LIMITI anche se in questo mondo sembra ormai complicato

La malattia allontana dall'idea di perfezione ma bisogna imparare ad accettarla, bisogna imparare a CONVIVERCI. La malattia può essere una grande insegnante: apprezzare la vita, il momento, ogni cosa, ascoltare il proprio corpo. Bisogna fare un lavoro mentale e psicologico e sforzarsi di capire che non si è perfetti.

La partecipazione agli incontri ha visto il coinvolgimento di donne italiane ed immigrate (circa una ventina in tutto), che provenivano dai seguenti Paesi: Perù, Ecuador, El Salvador, Bolivia, Filippine, Burundi/Congo, Ucraina. 
Hanno avuto una presenza abbastanza costante, nonostante i loro impegni lavorativi (cura alla persona, pulizie, dipendente da cooperativa che gestisce un centro di accoglienza per rifugiate politiche, aiuto in ristorante, parrucchiera). La soddisfazione manifestata dalle donne  è stata molto alta:
“Prima ero spenta, confrontarsi aiuta, mi è servito tantissimo” (J.) “Dobbiamo continuare, parliamo di molte cose che aiutano”(R.)
Anche per noi “team” è stata un’esperienza altamente educativa, ci ha aiutato ad affiatarci come gruppo di lavoro,  ci ha arricchito tramite il contatto con donne che affrontano enormi difficoltà con determinazione, abbiamo usufruito anche di un allargamento di orizzonti per i contenuti portati dagli esperti/e o preparati da noi e per le riflessioni/esperienze delle partecipanti.
L’obiettivo  che ci eravamo proposte  riteniamo dunque di averlo raggiunto, inoltre il lavoro di contatto, promozione, coinvolgimento svolto sul territorio ha favorito la conoscenza e la visibilità della nostra Associazione, che continuerà a lavorare “ per la costruzione di una società futura più integrata e che veda, come protagoniste, donne di diversa cultura, più consapevoli e più fiduciose in se stesse” ( dal volantino di presentazione dell’Associazione)

